
decreto di destinazione emesso dal Direttore dell’Agenzia emesso sulla base
di una manifestazione di interesse formulata dallo stesso Ente.

Di fatto, seguendo questa sequenza si potrebbe incorrere nel rischio
che, in attesa della piena operatività dei progetti di riuso, i beni rimangano
inutilizzati per lunghi periodi, con conseguente ulteriore degrado.

La stessa Agenzia propone quindi una sorta di « inversione di sequenza
procedimentale » finalizzata ad acquisire la « provvista sociale » prima
della devoluzione formale del bene, consentendo così una accelerazione dei
tempi di effettiva rifunzionalizzazione e un conseguente superamento dei
profili di criticità che affliggono il sistema di destinazione.

L’iter consigliato prevede le seguenti tappe:

a) l’Ente Locale accede alla piattaforma di OPEN Re.G.I.O. al fine
di individuare i beni siti sul proprio territorio seguendo la procedura
indicata nella sezione precedente;

b) una volta individuato il bene i competenti uffici dell’Ente Locale
svolgono un’articolata istruttoria partendo da sopralluoghi finalizzati a
riscontrare:

– lo stato del bene;
– lo stato di occupazione;
– lo stato di manutenzione;
– la consistenza del bene;
– la conformità urbanistica del bene;
– l’abitabilità ed i titoli edilizi del bene;
– le eventuali difformità edilizie e le ipotesi di sanabilità laddove

le stesse costituiscano violazione alle norme vigenti;

c) la successiva proposta di acquisizione verrà sottoposta all’appro-
vazione del Consiglio Comunale che indicherà le valutazioni effettuate
all’esito dei sopralluoghi con riferimento alle ipotesi di riutilizzo previste
per l’immobile ed in conformità alle finalità di cui al codice antimafia;

d) qualora vi sia interesse ad utilizzarlo per finalità sociali, l’Ente
provvede a pubblicare per tempo, e possibilmente prima della confisca
definitiva, un apposito avviso esplorativo, finalizzato ad acquisire le
disponibilità da parte dei soggetti provati indicati nell’art. 48, comma 3,
lettera c) del codice antimafia.

Una volta che l’Ente ha valutato positivamente la possibilità di
richiedere il trasferimento del bene presso il proprio patrimonio, lo stesso
formulerà un’apposita « manifestazione di interesse ».

5.a La manifestazione di interesse. Come formularla e quali documenti
allegare

Le “manifestazioni di interesse” all’assegnazione del bene dovranno
essere inviate all’ANBSC (513) corredate da apposito progetto di utilizzo nel
quale verrà specificato:

a) le modalità di gestione del bene;

(513) Dal novembre del 2016 sino al 2019 l’ANBSC, al fine di facilitare l’acquisizione delle
manifestazioni di interesse delle Amministrazioni destinatarie dei beni immobili confiscati ed
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b) i tempi di operatività necessari alla realizzazione del programma
di riuso;

c) le fonti di finanziamento che si intendono utilizzare;
d) la sostenibilità economia del progetto e le ricadute, anche in

termini economici per i soggetti che beneficeranno della finalità della
proposta.

Nel progetto di valorizzazione dovrà emergere come l’impegno pro-
fuso sia indirizzato non solo alla ristrutturazione del bene, quanto piuttosto
a stimolare l’interesse collettivo.

Per la formulazione del progetto si suggerisce di tenere in conside-
razione i consigli contenuti nel documento realizzato dall’ANBSC in
collaborazione con il Dipartimento per le politiche di Coesione (DPCoe)
della Presidenza del Consiglio dei Ministri che definisce la Strategia
nazionale per la valorizzazione dei beni confiscati attraverso le politiche di
coesione. In tale documento si indicano le finalità che dovranno perseguire
gli enti coinvolti nel processo di destinazione ed assegnazione.

Nello specifico si tratta della finalità:

– simbolica; trasformare un bene da simbolo del potere criminale a
simbolo di un riscatto del territorio, facendolo divenire bene comune, offre
un messaggio dissonante anche per coloro che, pur non appartenendo a
consessi criminali, con i loro comportamenti sostengono indirettamente o
inconsapevolmente l’economia illegale;

– sociale: utilizzare un bene nell’interesse comune può produrre
evidenti benefici per tutta la collettività;

– democratica: il riutilizzo sociale comporta l’applicazione di un
nuovo metodo di collaborazione tra cittadini e Istituzioni che consolida una
pratica caratterizzata da democrazia ed equità;

– economica: i beni riutilizzati producono una forma di ricchezza
pulita andando ad incrementare il circuito di economia legale.

Tali obiettivi possono rappresentare una valida indicazione degli
estremi del perimetro entro il quale delimitare l’area di intervento proposta
nel progetto.

Attraverso il progetto di valorizzazione i beni immobili confiscati
dovranno produrre valore nel tempo. A tal fine, è necessario che l’attività
svolta al loro interno o per loro tramite sia economicamente sostenibile.

accelerare l’iter procedurale di destinazione, ha utilizzato lo strumento procedimentale previsto
dal d.lgs. n. 127 del 30 giugno 2016: la Conferenza dei Servizi.

In una prima fase veniva avviata una conferenza in via telematica alla quale venivano invitati
a partecipare i rappresentanti dell’Agenzia del demanio, i rappresentanti delle Regioni, dei liberi
consorzi, delle provincie, comuni o città metropolitane su cui insistono i beni (Conferenza
asincrona).

Tramite l’accesso ad un’area riservata della piattaforma web Open Re.G.I.O., gli enti
interessati potevano visualizzare le informazioni e la documentazione riguardanti i beni e, in caso,
richiedere degli incontri tematici, al fine di rimuovere possibili criticità che potessero impedire
la potenziale fruizione dell’immobile da parte dell’Ente Locale interessato.

In una fase successiva, veniva indetto un incontro presso la Prefettura di riferimento, e alla
presenza del Nucleo di supporto, con i vari Enti, finalizzato proprio ad attivare processi sinergici
di valorizzazione degli immobili, in base alle necessità del territorio (Conferenza sincrona).
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5.b La sostenibilità economico-sociale

La sostenibilità economica deve essere progettata e valutata all’atto di
scegliere fra usi e destinatari.

Anche ai soggetti che intendono svolgere attività a carattere sociale va
richiesto di elaborare piani di gestione realistici, specificando le diverse
forme di sostentamento. Da questa sostenibilità dipende la capacità di
generare valore sia economico-finanziario, sia sociale.

Il piano di gestione economica, che potrebbe anche essere l’esito di un
percorso partecipativo con le parti sociali presenti sul territorio, deve
prevedere una diversa indicazione di sostenibilità a seconda dell’attività che
si intende svolgere.

a) Attività di volontariato. Nel caso in cui non si intenda utilizzare,
se non occasionalmente, mano d’opera retribuita, sarà sufficiente indicare
le modalità con cui i cittadini saranno coinvolti nello svolgimento delle
attività a titolo gratuito, andando a stimare le spese essenziali di gestione.
Queste ultimi dovranno essere coperte facendo ricorso a supporti finanziari
che andranno indicati nella formulazione della proposta di riutilizzo o nella
sottoscrizione della convenzione che attribuisce la disponibilità del bene.

b) Attività organizzata in forma di impresa. Il progetto dovrà
contenere semplici ma credibili piani di impresa che possano far tendere
l’attività all’autosufficienza nell’arco di 3-5 anni. Anche in questo caso la
fonte di finanziamento deve essere specificata nel progetto.

c) Attività riguardanti la fornitura di servizi socio-sanitari. Sebbene
la fonte di finanziamento principale potrebbe fare affidamento su risorse
pubbliche, una quota di risorse dovrà comunque prevenire da servizi resi a
pagamento ad almeno una parte dell’utenza.

d) Attività di natura imprenditoriale finalizzata all’inserimento
lavorativo di persone socialmente svantaggiate. Si dovrà prioritariamente
prevedere la copertura dei costi attraverso la vendita di beni e/o servizi
prodotti, anche se potranno beneficiare di agevolazioni pubbliche o dona-
zioni.

Si consiglia la previsione di una diversificazione delle fonti di sosten-
tamento.

5.c Manifestazioni multiple di interesse

In caso di concorrenti richieste finalizzate all’assegnazione del bene,
l’unico criterio discretivo che l’ordinamento introduce per la scelta da parte
dell’Agenzia è la valutazione della « maggiore utilità per l’interesse pub-
blico ».

Per gestire l’ipotetico conflitto è opportuno appellarsi ad una decisione
della Suprema Corte (Corte cost. 234/2012) che ha ritenuto debba essere
privilegiata la restituzione alle collettività territoriali che sopportano il costo
più alto dell’emergenza mafiosa.

La sentenza in questione affronta la delicata tematica, ritenendo che la
scelta debba avvenire « caso per caso », in considerazione delle finalità
intrinseche della destinazione dei beni sottratti alla criminalità e della
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acquisizione di quelle risorse economiche contaminate « mirando ad inde-
bolire il radicamento sociale di tali organizzazioni a favore di un più ampio
e diffuso consenso dell’opinione pubblica all’intervento repressivo dello
Stato per il ripristino della legalità ».

La destinazione a favore di enti pubblici delle collettività territoriali
danneggiate dalla criminalità organizzata e di pubbliche amministrazioni
per finalità istituzionali rappresenta il « naturale approdo » del faticoso
processo ablativo che ha comportato un serio investimento in termini di
risorse umane ed economiche. È altresì importante effettuare una valuta-
zione del bene e del contesto su cui insiste. La ponderazione del valore
simbolico del primo e della sua efficacia « terapeutica » in termini di
risanamento del territorio in termini risarcitori e di riscatto deve essere il
perno sul quale poter valutare la correlazione tra la tipologia di utilizzo del
bene ed il beneficio da esso generato.

6. LE OPPORTUNITÀ FINANZIARIE PER LA VALORIZZAZIONE
DEI BENI CONFISCATI

Come è già stato rilevato, è opportuno che la “manifestazione di
interesse” sia corredata da un progetto di valorizzazione che, accanto alle
finalità che ci si prefigge di realizzare nel o mediante l’immobile, indichi
chiaramente le fonti di finanziamento disponibili o alle quali si intende
accedere.

La sostenibilità economica deve essere perseguita e realizzata mediante
procedure trasparenti e tracciabili di acquisizione di finanziamenti pubblici
o privati.

Tali finanziamenti posso essere utilizzati sia per ristrutturare i beni
ridotti in stato di abbandono e di degrado dovuto anche al deperimento
subito nei vari passaggi del procedimento giudiziario (sequestro, confisca,
destinazione), sia per l’adeguamento dello stesso alle attività che si
intendono avviare.

Il fatto che tali risorse non siano disponibili per la realizzazione dei
lavori, né per l’ente locale, né per il soggetto assegnatario, non deve indurre
a rinunciare alla richiesta di acquisizione del bene.

Esistono opportunità di finanziamento che devono essere attentamente
individuate tra una serie di interventi di policy che mettono a disposizione
risorse finanziarie per la ristrutturazione dei beni immobili confiscati e per
rafforzamento ed avvio delle nuove attività.

È importante sottolineare come per la individuazione delle opportunità
finanziarie di supporto al processo di valorizzazione dei beni e delle attività
svolte al loro interno, non debbano essere considerate solo le azioni già
specificatamente rivolte ai beni immobili confiscati, così come previste
dalla normativa nazionale e da quelle regionali. L’indagine deve, altresì,
estendersi a politiche pubbliche e private per le quali il bene confiscato e
il processo di gestione dei beni confiscati diventano l’oggetto di un
intervento più ampio, finalizzato ad un obiettivo più trasversale relativo ad
esempio al rafforzamento del sistema produttivo e/o del sistema dei servizi
e/o della capacità amministrativa della pubblica amministrazione.
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Di seguito indichiamo alcune fonti di finanziamento in base ad indici
di prossimità, partendo dalle più prossime come quelle previste dalle leggi
regionali, trattando quelle nazionali pubbliche e private, sino a giungere alle
policy dell’Unione europea.

6.a I fondi per la valorizzazione dei beni confiscati previsti dalle leggi
regionali

Qui di seguito si indicano le leggi regionali che prevedono un
finanziamento per la valorizzazione dei beni sequestrati:

CALABRIA: Legge regionale n. 3/2005 « Piano degli interventi sugli
immobili confiscati alla criminalità mafiosa » più due normative collegate
su Centri Antiviolenza sulle donne (L.R. 20/2007 « Disposizioni per la
promozione ed il sostegno dei centri di antiviolenza e delle case di
accoglienza per donne in difficoltà ») e norma su attività integrative dello
sport (L.R. 28/2010 « Norme in materia di sport nella Regione Calabria »).

Legge regionale 26 aprile 2018, n. 9 « Interventi regionali per la
prevenzione e il contrasto del fenomeno della 'ndrangheta e per la
promozione della legalità, dell’economia responsabile e della trasparenza ».

Progetti presentati da 12 comuni calabresi ammessi al finanziamento
per un totale di 7 milioni e 659.950,83 euro dal Pon (Programma operativo
nazionale) Legalità 2014-2020 nell’ambito dell’avviso pubblico per l’indi-
viduazione di interventi di recupero e rifunzionalizzazione di immobili
confiscati alla criminalità organizzata in Regione Calabria (Asse 3 – Linea
di Azione 3.1.1).

Due progetti finanziati in provincia di Catanzaro (Catanzaro e Con-
flenti) per 1,28 milioni, sei in provincia di Reggio Calabria (Bagnara
Calabra, Gioiosa Ionica, Platì, Africo, Bovalino e Sinopoli) per 3,8 milioni;
due in provincia di Crotone (Crucoli e Isola di Capo Rizzuto) per 1,12
milioni e due in provincia di Vibo Valentia (Vibo Valentia e San Calogero)
per 1,44 milioni.

Inoltre, per il 2021 il Fondo europeo per lo sviluppo regionale (Fesr)
ha stanziato per la Calabria 49 milioni di euro (84 progetti).

CAMPANIA: Legge della Regione Campania n. 7 del 16 aprile 2012
e successive modifiche, per il riuso dei beni confiscati, Piano strategico
triennale di riuso dei beni confiscati e relativo Programma annuale: che
definisce le modalità operative per l’accesso al « Fondo unico per i beni
confiscati » istituito dalla stessa legge regionale. Le risorse finanziarie
disponibili per il presente Avviso Pubblico ammontano complessivamente
ad euro 420.000,00 per il 2020 ed euro 1.500.000,00 per il 2021.

EMILIA-ROMAGNA: Legge regionale 28 ottobre 2016, n. 18 « Testo
unico per la promozione della legalità e per la valorizzazione della
cittadinanza e dell’economia responsabili » e successive modificazioni, che
ha abrogato la precedente L.R. 3/2011. Dal 2011 al 2020 sono stati
sottoscritti dalla Regione 31 Accordi di Programma riferiti a 18 beni
immobili confiscati, con un contributo regionale di circa 2,5 milioni di euro.

FRIULI VENEZIA GIULIA: Legge regionale 9 giugno 2017 n. 21.
Per le finalità previste dall’articolo 9 è autorizzata la spesa complessiva di
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90.000 euro, suddivisa in ragione di 40.000 euro per l’anno 2017 e di
50.000 euro per l’anno 2018.

LAZIO: Legge regionale 5 luglio 2001, n. 15 (Promozione di inter-
venti volti a favorire un sistema integrato di sicurezza, la cultura della
legalità, della lotta alla corruzione e della cittadinanza responsabile nel-
l’ambito del territorio regionale. Istituzione della giornata regionale contro
tutte le mafie) e successive modifiche, vedi in particolare gli articoli 2,
comma 1, lettera b-bis) e lettera c), 3 e 5; Regolamento regionale 29 marzo
2017, n. 8 (Regolamento per l’assegnazione in concessione d’uso a titolo
gratuito, per finalità sociali, di beni immobili confiscati alla criminalità
organizzata).

Dall’anno 2017 all’anno 2019/2020 sono stati approvati avvisi pubblici
per la concessione di contributi destinati al recupero di beni confiscati
acquisiti al patrimonio degli enti locali, per un importo complessivo di euro
2.630,658,00.

Con deliberazione della Giunta Regionale n. 511 del 30 luglio 2020,
è stato stanziato, per l’annualità 2020, l’importo complessivo di euro
1.555.842,00, da destinare al recupero di beni confiscati acquisiti al
patrimonio degli enti locali, di cui euro 1.244.442,00 da destinare agli enti
locali medesimi, ed euro 311.400,00 da destinare agli organismi del terzo
settore assegnatari dei beni.

LIGURIA: Legge regionale n. 7 del 2012 (art. 11 beni confiscati alla
criminalità organizzata e mafiosa); nel 2020 è stata impegnata in favore del
Comune di Genova la somma di 500.000 euro, a valere sul Fondo strategico
regionale, da destinare alla ristrutturazione di immobili confiscati.

LOMBARDIA: Legge regionale 24 giugno 2015, n. 17 « Interventi
regionali per la prevenzione e il contrasto della criminalità organizzata e per
la promozione della cultura della legalità », il D.G.R. 2531/2019 del 26
novembre 2019, prevede criteri, modalità e termini per l’erogazione di
contributi per il recupero e l’utilizzo a fini sociali o anche istituzionali dei
beni immobili confiscati alla criminalità organizzata;

Per il biennio 2021-2022 é previsto uno stanziamento di oltre 4 milioni
di euro.

MARCHE: Legge regionale 7 ottobre 2017, n. 27 « Norme per la
promozione della cultura della legalità e della cittadinanza responsabile ».
Per il biennio 2020-2022 la Regione ha riconosciuto un contributo econo-
mico di circa 240.000 euro per la prosecuzione delle attività del progetto
« La fattoria della Legalità » (Isola del Piano).

MOLISE: Legge regionale n. 27/2017 « Norme per la promozione
della cultura della legalità e della cittadinanza responsabile ».

PIEMONTE: Legge regionale 18 giugno 2007, n. 14 « Interventi in
favore della prevenzione della criminalità e istituzione della “Giornata
regionale della memoria e dell’impegno in ricordo delle vittime delle
mafie” ». Il sopraggiungere dell’emergenza sanitaria legata alla pandemia
ha concentrato le risorse finanziarie e organizzative della Regione Piemonte
nelle azioni di contrasto agli effetti pandemici e, la Giunta regionale è stata
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impegnata in atti straordinari e non prevedibili che hanno conseguentemente
determinato la rimodulazione degli interventi temporalmente prioritari,
pertanto a tutt’oggi, per l’annualità 2020, non sono stati approvati prov-
vedimenti finalizzati alla pubblicazione di un bando per l’erogazione di
contributi per interventi volti a consentire il riutilizzo e la funzione sociale
dei beni confiscati. Tuttavia, nel bilancio 2020-2021 sono stati stanziati
150.000,00 euro e nell’annualità 2021 dovrebbero essere adottati provve-
dimenti finalizzati all’approvazione di nuovi bandi o protocolli.

PUGLIA: Legge regionale n. 14 del 28 marzo 2019 « Testo Unico in
materia di legalità, regolarità amministrativa e sicurezza ».

Interventi di recupero funzionale e riuso di vecchi immobili in
collegamento con attività di animazione sociale e partecipazione collettiva,
inclusi interventi per il riuso e la rifunzionalizzazione dei beni confiscati
alle mafie » del PO Puglia 2014-2020. Dotazione finanziaria: euro
8.000.000,00.

Inoltre, la Regione Puglia promuove la valorizzazione e il riutilizzo
sociale dei beni confiscati alle mafie anche attraverso altri avvisi, a valere
sul FSE Azioni 9.5 e 9.6, che prevedono una quota di finanziamento per
sostenere le spese di rifunzionalizzazione del bene. Gli avvisi sono: 1)
« Cantieri Innovativi di Antimafia sociale » con una dotazione finanziaria di
euro 11.300.000,00. Progetti finanziati n. 27; 2) « Discrimination Free
Puglia » con una dotazione finanziaria di euro 5.250.000,00. Progetti
finanziati n. 37. 3) « Bellezza e Legalità per una Puglia libera dalle mafie »
con una dotazione di euro 7.500.000,00.

SICILIA: Legge regionale n. 15 del 2008 « Disposizioni per la legalità
e misure di contrasto alla criminalità organizzata »; Sull’Azione 9.6.6 del
PO FESR Sicilia 2014-2020 sono stati impegnati 3.300.000 euro per n. 6
progetti presentati dai Comuni per la rifunzionalizzazione ed il riuso sociale
di beni immobili confiscati. Con riferimento al PON LEGALITÀ 2014-
2020, azione 3.1.1, a valere dell'« Avviso per l’individuazione di interventi
finalizzati al riuso e alla rifunzionalizzazione di beni confiscati alla
criminalità organizzata » risultano ammessi a finanziamento 18 progetti per
circa 17 milioni di euro.

TOSCANA: Legge regionale n. 11 del 10 marzo 1999, « Provvedi-
menti a favore delle scuole, delle università toscane e della società civile
per contribuire, mediante l’educazione alla legalità e lo sviluppo della
coscienza civile democratica, alla lotta contro la criminalità organizzata e
diffusa e contro i diversi poteri occulti ».

Ristrutturazione di un bene immobile confiscato nel Comune di
Cascina; impegno con D.D. n. 11947/2019 per Euro 19.295,64; ristruttu-
razione di due beni confiscati siti nel Comune di Viareggio; impegno con
D.D. n. 11947/2019 per Euro 66.894,01, tenuta Suvignano – Ente Terre
Regionali Toscane 2019 D.D. n. 21762/2019 per euro 113.810,35. 2020
D.D. n. 12065/2020 per euro 600.0000,00.

UMBRIA: Legge regionale n. 16/2012 concernente « Misure per
l’attuazione coordinata delle politiche regionali a favore del contrasto e
prevenzione del crimine organizzato e mafioso ».
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VENETO: Art. 12 Legge Regionale 28/12/2012, n. 48 Art. 2 della
Legge Regionale 8/8/2014, n. 26.

VALLE D’AOSTA: Legge regionale n. 11/2010 « Politiche e inizia-
tive regionali per la promozione della legalità e della sicurezza ».

Legge regionale 29 marzo 2010 n. 11 « Politiche e iniziative regionali
per la promozione della legalità e della sicurezza ».

Delibera della Giunta regionale 14/10/2011 n. 2373 – Disposizioni
applicative.

Il mutuo può essere richiesto per progetti di recupero che abbiano ad
oggetto la ristrutturazione o la riqualificazione dei beni confiscati alla
criminalità organizzata assegnati ad enti territoriali ai sensi dell’articolo 48,
comma 3, lettera c) del codice antimafia.

Possono presentare la domanda di mutuo:

a) gli enti territoriali della Regione Valle d’Aosta, assegnatari dei
beni confiscati per progetti di recupero per fini istituzionali o per fini
sociali;

b) gli enti territoriali non appartenenti alla regione Valle d’Aosta,
assegnatari di beni confiscati per progetti di recupero per fini sociali, a
condizione che si impegnino a garantire la fruibilità della struttura da parte
di utenti provenienti dalla Regione Valle d’Aosta.

Con bando annuale, approvato con provvedimento dirigenziale del
Capo del Servizio affari di prefettura della Regione Valle d’Aosta, vengono
stabiliti i termini iniziali e finali per la presentazione a FINAOSTA S.p.A.
delle domande di concessione di mutuo.

PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO: Legge provinciale n. 15/
2011 « Promozione della cultura della legalità e della cittadinanza respon-
sabile per la prevenzione del crimine organizzato ».

6.b Fonti di finanziamento pubblico reperibili in policy di intervento
nazionale pubblico

La ricerca di fonti di finanziamento deve indirizzarsi non solo verso
bandi specificatamente rivolti ai beni confiscati, ma deve essere orientata ad
individuare politiche a più ampio spettro che fanno riferimento agli obiettivi
di sviluppo e coesione.

Di seguito vengono indicati solo a titolo esemplificativo alcuni progetti
contenenti previsioni di finanziamenti utilizzabili per la valorizzazione dei
beni confiscati.

Fondo Sviluppo e Coesione (FSC) per il ciclo di programmazione
2021-2027

Il Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC) è, congiuntamente ai
Fondi strutturali europei, lo strumento finanziario principale attraverso cui
vengono attuate le politiche per lo sviluppo della coesione economica,
sociale e territoriale e la rimozione degli squilibri economici e sociali. Il
FSC ha la sua origine nei Fondi per le aree sottoutilizzate (FAS), presso il
Ministero dell’economia e delle finanze e il Ministero delle attività
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produttive. Successivamente, la gestione del Fondo è stata attribuita al
Presidente del Consiglio dei Ministri, che si avvale del Dipartimento per lo
sviluppo e la coesione economica, oggi istituito presso la Presidenza del
Consiglio dei Ministri e denominato Dipartimento per le politiche di
coesione (DPC).

La Commissione europea propone, per il periodo 2021-2027, risorse
per la coesione economica, sociale e territoriale pari a circa 330 miliardi di
euro a prezzi costanti 2018. La ripartizione tra i tre fondi sarebbe: circa 200
miliardi di euro per il FESR (circa 226 miliardi a prezzi correnti); 41,3
miliardi di euro per il Fondo di coesione (circa 46,6 miliardi a prezzi
correnti); 88,6 miliardi di euro per il FSE+ (circa 100 miliardi a prezzi
correnti).

La dotazione verrà impiegata per obiettivi strategici relativi ad aree
tematiche per la convergenza e la coesione economica, sociale e territoriale,
sulla base delle missioni previste nel “Piano Sud 2030”, dando priorità alle
azioni e agli interventi previsti nel Piano, compresi quelli relativi al
rafforzamento delle amministrazioni pubbliche, in coerenza con i contenuti
dell’Accordo di partenariato per i fondi strutturali e di investimento europei
del periodo di programmazione 2021-2027 e del Piano nazionale per la
ripresa e la resilienza (PNRR), secondo princìpi di complementarità e
addizionalità delle risorse.

La legge di Bilancio 2021 ha stabilito la chiave di riparto territoriale
che assegna l’80 per cento delle risorse alle aree del Mezzogiorno e il 20
per cento quelle del Centro-Nord.

Piano Nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)

Si tratta di un pacchetto coerente di riforme e investimenti pubblici per
il periodo 2021-2026, che può includere anche regimi pubblici volti a
incentivare gli investimenti privati, purché in linea con la disciplina degli
aiuti di Stato.

Il Piano si concentra su tre assi di intervento: digitalizzazione e
innovazione, transizione ecologica e inclusione sociale.

I nodi da affrontare sono stati individuati nel superamento di fattori
strutturali, nelle disparità di genere, generazionali e territoriali.

La struttura del piano si articola in 6 missioni in ognuna delle quali
sono indicate le riforme di settore necessarie ad una più efficace realizza-
zione degli interventi nel perseguimento delle priorità trasversali individuati
nella parità di genere, nei giovani e nel riequilibrio territoriale:

– missione 1: Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura
(46,3 miliardi);

– missione 2: Rivoluzione verde e transizione ecologica (69,8
miliardi);

– missione 3: Infrastrutture per una mobilità sostenibile (31,98
miliardi);

– missione 4: Istruzione e ricerca (28,49 miliardi);
– missione 5: Inclusione e coesione (27,6 miliardi);
– missione 6: salute (19,72 miliardi).
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Le aree di intervento posso essere, quindi, riconducibili a sei pilastri:

1) transizione verde;
2) trasformazione digitale;
3) crescita intelligente, sostenibile e inclusiva, compresi coesione

economica, occupazione, produttività, competitività, ricerca, sviluppo e
innovazione e un mercato unico ben funzionante con PMI forti;

4) coesione sociale e territoriale;
5) salute e resilienza economica, sociale e istituzionale, anche al fine

di aumentare la capacità di reazione e la preparazione alle crisi;
6) politiche per la prossima generazione, infanzia e gioventù, incluse

istruzione e competenze;

Ad una prima analisi risulta piuttosto evidente come ogni ambito di
intervento possa includere come mezzo per il raggiungimento dell’obiettivo
o come obiettivo stesso, la valorizzazione di un bene confiscato.

L’azione di valorizzazione dei beni confiscati è stata esplicitamente
menzionata nella parte 2 del PNRR “riforme ed investimenti del piano”,
all’interno della Missione 5 « Inclusione e coesione ».

Nel documento si legge:

« La misura intende restituire alla collettività un numero significativo
di beni confiscati per fini di sviluppo economico e sociale (inclusa la
creazione di posti di lavoro), nonché come presidi di legalità a sostegno di
un’economia più trasparente e del contrasto al fenomeno della criminalità
organizzata.

La misura prevede la riqualificazione e valorizzazione di 300 beni
confiscati alla criminalità organizzata per il potenziamento del social
housing, la rigenerazione urbana e il rafforzamento dei servizi pubblici di
prossimità, il potenziamento dei servizi socio-culturali a favore delle
giovani e l’aumento delle opportunità di lavoro ».

Bandi ministeriali

Il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, di concerto con il
Ministero dell’Economia e delle Finanze, ha predisposto un Fondo per
l’attuazione del piano nazionale di edilizia abitativa per la realizzazione del
programma per il recupero a fini abitativi degli immobili confiscati alla
criminalità.

Gli immobili recuperati mediante questo fondo sono destinati alle
categorie sociali più svantaggiate e prioritariamente ai soggetti nei cui
confronti è stato emesso provvedimento esecutivo di rilascio.

Le attività relative alla progettazione, all’affidamento e alla gestione
dei lavori sono svolte da ciascun ente locale direttamente ovvero avvalen-
dosi dei Provveditorati interregionali alle opere pubbliche competenti per
territorio.

Si consiglia la ricerca mediante appositi motori di ricerca che moni-
torano i bandi emessi dai diversi ministeri. A tal proposito si segnala che
da marzo del 2021 sono aperti bandi indetti dal Ministero delle Pari
Opportunità.
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6.c Fonti di finanziamento reperibili in policy di intervento nazionale
privato

I Fondi mutualistici

Fondosviluppo SPA è una società per azioni senza scopo di lucro
aderente a Confcooperative. Nel proprio fondo confluiscono le somme
derivanti dal 3 per cento degli utili di esercizio di tutte le cooperative che
vi aderiscono.

Coopfond è una società che gestisce il fondo mutualistico alimentato
da tutte le cooperative aderenti a Legacoop e dai patrimoni residui di tutte
quelle poste in liquidazione. La mission è quella di concorrere alla
creazione di nuove imprese cooperative.

Le Fondazioni

“Fondazione Internazionale « Tertio Millennio » ETS” è un orga-
nismo senza fini di lucro costituito per volontà di un gruppo di soci
fondatori legati al mondo dell’imprenditorialità cooperativa e all’associa-
zionismo cattolico. Promossa nell’ambito della cooperazione mutualistica
di credito, nell’ottobre del 2020 la fondazione si è trasformata da Onlus a
ETS (ente del terzo settore) ai sensi della riforma del cd. « Terzo Settore ».
Partecipano alla fondazione: Federcasse (la Federazione Italiana delle
Banche di Credito Cooperativo e Casse Rurali), Iccrea Banca spa, Iccrea
BancaImpresa spa, BCC Risparmio e Previdenza Sgrpa, Ciscra Spa, il
Movimento Cristiano Lavoratori.

“Fondazione Vodafone”. La fondazione del gruppo Vodafone si
prefigge di contribuire a favorire l’integrazione delle categorie più fragili e
a sostenere le imprese sociali, le persone con disabilità, la salute e la ricerca.
Dal 2002 ha investito 100 milioni di euro e sostenuto 450 progetti tra cui
nuove cooperative sui terreni confiscati alle mafie nelle province di Catania
e Siracusa.

“Enel cuore onlus” sostiene iniziative promosse dalle organizza-
zioni no profitt che si occupano del benessere e della famiglia.

“Fondazione Unipolis”. Fondazione d’impresa del Gruppo Unipol e
UnipolSai. Supporta idee e progetti innovativi per la crescita culturale e
civica delle persone e delle comunità. Sostiene con erogazioni economiche
realtà che concorrono a produrre benessere sociale sul territorio nazionale.

“Fondazione TIM”. Promuove la cultura del cambiamento e del-
l’innovazione digitale, favorendo l’integrazione, la comunicazione e la
crescita economica e sociale.

“Fondazione BNL”. Impegnata a favore delle Onlus e delle asso-
ciazioni di settore più sensibili ed attente ai temi della solidarietà e
dell’accoglienza, la fondazione indirizza una quota degli effettivi benefici
in favore delle fasce più deboli, degli anziani e degli emarginati, dei disagi
e dei migranti, per assicurare loro alternative di riscatto e prospettive di vita
migliori.
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“Fondazione « Con il Sud »”. Si tratta di un ente non profit privato
nato dall’alleanza tra fondazioni di origine bancaria e il mondo del terzo
settore e del volontariato, al fine di promuovere nuove infrastrutture sociali
nel Mezzogiorno, ma non solo, e per favorire percorsi di coesione sociale
per lo sviluppo. La fondazione sostiene interventi volti all’avvio di nuove
attività di imprenditorialità sociale, o comunque economicamente sosteni-
bili, basate sull’utilizzo di beni confiscati di nuova o recente assegnazione,
privi di ipoteche o altri vincoli, da parte di enti del terzo settore con
consolidata esperienza nello specifico settore di intervento proposto. Le
proposte devono dimostrarsi idonee a garantire agli interventi continuità
operativa oltre al termine di finanziamento e a configurare una gestione
« autosostenibile » nel tempo, in termini di capacità di generare o racco-
gliere risorse economiche e catalizzare competenze e professionalità ade-
guate. Non vengono sostenute, iniziative singole ed eventi, ma interventi
caratterizzati da una progettualità integrata, strutturata e di lungo periodo,
in grado di sviluppare un processo virtuoso e duraturo di sviluppo locale.

“Banca etica”. Nasce dall’incontro tra le Mutue Autogestione
(Mag), le cooperative apripista della finanza etica in Italia, e le organiz-
zazioni del terzo settore, del volontariato e della cooperazione internazio-
nale. Ad oggi sono soci di Banca Etica numerosi enti locali (5 regioni, 21
province e 213 comuni) con i quali sono state avviate numerose collabo-
razioni anche in ambito di legalità con la finalità specifica di « dare forza
al contrasto alla criminalità organizzata finanziando le cooperative e le
imprese assegnatarie di beni confiscati alla mafia, anche attraverso le
esperienze workers buyout aziende che rinascono come cooperative grazie
all’impegno degli ex-dipendenti che con il supporto di Legacoop e della
finanza etica investono le somme ricevute come ammortizzatori sociali e
diventano proprietari dell’azienda ».

6.d Fonti di finanziamento reperibili in policy di intervento comuni-
tario.

La valorizzazione dei beni confiscati può essere implementata e resa
operativa anche mediante strumenti finanziari previsti dai fondi strutturali
e di investimento europei. Tali beni devono essere considerati alla stregua
di un qualunque altro bene di proprietà pubblica per la valorizzazione del
quale possono essere utilizzate tutte le azioni, gli strumenti e le risorse
pubbliche previste dalle diverse azioni di intervento comunitario.

La nuova programmazione europea per il periodo 2021-2027 prevede
un budget di 1.824,3 miliardi di euro, di cui:

– 1.074,3 miliardi sono destinati al Quadro Finanziario Pluriennale;
– 750 miliardi al nuovo strumento Next Generation EU.

L’agenda strategica si propone di rispondere a sfide attuali e future e
di conseguire le sue priorità politiche, tra cui:

– proteggere i cittadini e le libertà;
– sviluppare una base economica forte e vivace;
– costruire un’Europa verde, equa, sociale e a impatto climatico

zero;
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– promuovere gli interessi e i valori europei sulla scena mondiale.

Agli obiettivi generale del Quadro Finanziario Pluriennale si sono
aggiunti gli obiettivi per una ripresa verde, digitale e resiliente dell’eco-
nomia, fissati dal Green Deal europeo e dal nuovo strumento denominato
Next Generation EU, strategia che verrà utilizzata nel triennio 2021-2023
in risposta alle conseguenze socioeconomiche della pandemia di COVID-
19.

Quadro Finanziario Pluriennale 2021-2027

Il Multiannual Financial Framework consentirà all’Unione europea di
realizzare i suoi obiettivi a lungo termine e di preservare la piena capacità
del piano per la ripresa.

Il programma coprirà i seguenti settori di spesa:

a) Ricerca, innovazione e agenda digitale

Questa voce di spesa, a cui sono destinati 132,8 miliardi di euro,
importo inalzato a 134, 4 miliardi di euro grazie a finanziamenti supple-
mentari a titolo di Next Generation EU, compresi e prestiti agli Stati
membri –, copre quattro aree:

– ricerca e innovazione;
– investimenti strategici europei;
– mercato unico;
– spazio.

b) Coesione e valori

Con una spesa di 377,8 miliardi di euro, importo innalzato a 1.099,7
miliardi di euro grazie a finanziamenti supplementari a titolo di Next
Generation EU, la Commissione ha incluso in questa rubrica programmi e
fondi che contribuiscono a tre gruppi di politica:

– sviluppo regionale e coesione;
– Unione economica e monetaria;
– investimenti nelle persone;
– coesione sociale e valori.

c) Risorse naturali e ambiente

La terza voce di spesa (356,4 miliardi di euro, innalzato a 373,9
miliardi con Generation EU) ed è dedicata ai programmi che sostengono
l’agricoltura e la politica marittima, l’ambiente e l’azione per il clima.
Rientra, infatti, il programma LIFE che contribuisce all’attuazione, all’ag-
giornamento e allo sviluppo della politica in materia di ambiente e clima
tramite il cofinanziamento di progetti.

d) Migrazione e gestione delle frontiere

I programmi e i fondi a sostegno di questo settore intendono
rafforzare la barriera e aumentare significativamente la spesa per la
migrazione e la sicurezza delle frontiere, riflettendo la crescente importanza
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di questo settore politico e i cambiamenti nelle priorità dell’Unione. Si
prevede di destinare un fondo di 22,7 miliardi di euro.

e) Sicurezza e difesa

Questa voce di spesa, a cui sono destinati 13,2 miliardi di euro,
comprende la misura RescEU, il programma per rafforzare la risposta
collettiva dell’Unione europea alle calamità naturali.

f) Politica estera

Con una spesa di 98,4 miliardi di euro, rappresenta lo strumento
principale per contribuire a sradicare la povertà e promuovere lo sviluppo
sostenibile, la prosperità, la pace e la stabilità.

g) Pubblica amministrazione europea

Con un bilancio di 73,1 miliardi di euro, la Commissione mira a
garantire che l’Unione possa contare su un servizio amministrativo alta-
mente qualificato, che rispetti l’equilibrio geografico e di genere.

h) Next Generation EU

Nel contesto dell’emergenza sanitaria da Covid-19, per favorire la
ripresa e fornire all’Unione i mezzi necessari per sostenere le imprese in
difficoltà, è stato previsto inoltre uno strumento temporaneo: Next Gene-
ration EU.

La dotazione finanziaria è di 750 miliardi di euro che verranno
impiegati per raggiungere i seguenti obiettivi:

– sostenere gli Stati membri nella ripresa dalla crisi, per superarne
efficacemente gli effetti (a cui saranno destinati 405 miliardi di euro in
sovvenzioni e 250 miliardi di euro in prestiti);

– stimolare gli investimenti privati e sostenere le imprese in
difficoltà (a cui saranno destinati 56,3 miliardi di euro per la costituzione
di garanzie);

– rafforzare i programmi strategici dell’UE in vista di un mercato
unico più forte e resiliente, accelerando la transizione verde e digitale (a cui
saranno destinati 38,7 miliardi di euro in sovvenzioni, di cui 10,5 miliardi
di euro per la costituzione di garanzie).

La Commissione sarà autorizzata a contrarre prestiti, per conto
dell’Unione, sui mercati dei capitali che verranno utilizzati per prestiti
back-to-back e per spese effettuate attraverso i programmi del Quadro
finanziario pluriennale.

I prestiti, in capitale e interessi, del nuovo strumento finanziario
saranno rimborsati dall’Unione entro il 31 dicembre 2058.

7. L’UTILIZZO DEL BENE TRASFERITO PRESSO L’ENTE LO-
CALE. GESTIONE DIRETTA

Il decreto di assegnazione emesso dal Direttore dell’ANBSC e debi-
tamente trascritto permetterà anche la trascrizione a titolo gratuito presso la
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competente Conservatoria dei registri immobiliari. A tal fine, l’ente dovrà
applicare la normativa prevista per gli acquisiti immobiliari prevista dal
Testo Unico in materia di Enti Locali (D.lgs 18 agosto 2000, n. 267).

L’appartenenza del bene al patrimonio immobiliare indisponibile del-
l’ente, comporterà, oltre al divieto di alienazione e al vincolo di utilizzo
stabilito dal codice antimafia e in particolare dal decreto di trasferimento
di ANBSC, anche il potere di autotutela esecutiva, in alternativa ai mezzi
ordinari a difesa della proprietà e del possesso.

L’Ente Locale potrà gestire direttamente il bene, utilizzando compe-
tenze e professionalità già attive ed operative.

Spesso accade che tali enti non dispongano né delle risorse né delle
competenze necessarie ad affrontare un impegno così complesso. Ciò vale
soprattutto per i Comuni di piccole dimensioni che in alcuni casi non
riescono a garantire le necessarie condizioni di sicurezza e di protezione.
Il tema della valorizzazione degli immobili confiscati è spesso relegato ad
una dimensione localistica e frammentata. È pertanto necessario program-
mare interventi di ampio respiro con il coinvolgimento anche di più beni,
localizzati in territori diversi e con la partecipazione di soggetti di rilievo
regionale o nazionale.

Uno strumento estremamente interessante che può essere strategico al
superamento di queste difficoltà è la costituzione di Consorzi, esplicita-
mente prevista dall’art. 48, comma 3, lettera c) del codice antimafia.

7.a La costituzione dei Consorzi tra Comuni

L’unione di Comuni in Consorzi permette lo sviluppo di progettualità
d’area condivise, rispondendo all’esigenza di operare in forma coordinata
e condivisa allo scopo di garantire l’efficienza dell’apparato amministrativo.

I Consorzi posso essere costituiti in forma pubblicistica o privatistica.

1) Consorzio in forma pubblicistica. Ai sensi dell’articolo 31 del d.lgs.
18 agosto 2000, n. 267 è possibile costituire un Consorzio tra enti locali,
al fine di dare attuazione ai principi di efficacia ed economicità e tale da
consentire di rispettare i ridotti termini di assunzione degli impegni di spesa
e di attuazione degli interventi imposti dalla normativa dell’Unione europea.

La struttura consortile potrebbe seguire il seguente organigramma:

– l’Assemblea formata dai Sindaci dei comuni consorziati determina
gli indirizzi del consorzio per il conseguimento dei compiti statutari e
controlla l’attività degli organi consorziali;

– il Presidente dell’Assemblea viene eletto dall’assemblea a rota-
zione annuale tra i componenti della stessa; rappresenta e convoca l’As-
semblea e controlla l’attività complessiva dell’ente promuovendo indagini
e verifiche sull’attività degli uffici;

– il consiglio di amministrazione è formato da tre membri e viene
eletto per un triennio dall’Assemblea; è l’organo di indirizzo dell’attività
amministrativa dell’ente;

– il Presidente del consiglio di amministrazione viene eletto per un
triennio dall’Assemblea ed è l’organo di raccordo fra l’Assemblea e il
Consiglio di amministrazione; coordina l’attività di indirizzo con quello di

Senato della Repubblica – 399 – Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XXIII, N. 15

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXIII N. 15

–    399    –



governo e di amministrazione ed assicura l’unità delle attività del consorzio;
adotta gli atti ed assume le determinazioni concernenti l’amministrazione
del consorzio;

– il Segretario direttore, scelto a voti unanimi dall’Assemblea tra i
Segretari dei comuni consorziati, dura in carica un triennio; sovrintende
sull’attività di gestione per l’attuazione degli indirizzi programmatici e degli
obiettivi individuati per il perseguimento dei fini del Consorzio e svolge
tutte le attività gestionali anche a rilevanza esterna che non sono espres-
samente riservate dalla legge dalla convenzione dallo statuto e dei regola-
menti ad altri soggetti; ha la rappresentanza legale del Consorzio di fronte
a terzi ed in giudizio;

2) Consorzio in forma privatistica. La necessità di dotarsi di uno
strumento più agile di quello pubblicistico può far propendere per la scelta
di una forma di società consortile a responsabilità limitata senza scopo di
lucro a partecipazione pubblica in house providing.

In tal caso, la società consortile non solo può assumere il ruolo di
stazione appaltante, ma divenire il soggetto chiamato a predisporre i
progetti di fattibilità, a redigere i progetti e ad istruire le pratiche di
finanziamento e di rendicontazione, sia nelle ipotesi nelle quali sia la
società consortile ad indire le procedure di gara, sia in quelle nelle quali il
ruolo di stazione appaltante sia svolto dai Comuni soci ed in quelle nelle
quali i beneficiari dei finanziamenti siano soggetti i Comuni o soggetti terzi.

Il Consiglio di Amministrazione è composto da componenti indicati dai
comuni soci sulla base della rilevanza e della complessità delle attività
svolte. Ad esso è affidata l’amministrazione e la rappresentanza della
società ed il compimento degli atti gestori. Fermo restando la possibilità per
i soci all’atto della nomina dei componenti del Consiglio di prevedere
specifici limiti ai poteri di quest’ultimo.

L’assemblea dei soci è anche investita del potere di procedere alla
revoca.

Ai comuni soci viene inoltre riconosciuta la possibilità di esercitare
diritti di controllo ed, in particolare, di ricevere dagli amministratori notizie
sullo svolgimento degli affari sociali e di consultare anche tramite profes-
sionisti di fiducia i libri sociali e documenti relativi all’amministrazione.

È opportuno istituire un organo di controllo nelle forme del collegio
sindacale disciplinandone dettagliatamente composizione, funzioni, ipotesi
e modalità di revoca con disposizione in larga misura ricalcate su quelle
previste dalla norma in materia di società per azioni.

7.b Regolamento comunale per la gestione dei beni confiscati

Al fine di semplificare la procedura di gestione del bene immobile e
renderla trasparente, l’Ente Locale può dotarsi di un regolamento conte-
nente specifiche disposizioni concernenti le procedure di acquisizione al
civico patrimonio e quelle di gestione ed assegnazione a terzi dei suddetti
beni.

Seppur non previsto dalla normativa, il regolamento rappresenta un
presupposto fondamentale per dare attuazione ai principi di uguaglianza
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